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                            XVII Settimana del Tempo Ordinario - Anno I
            
      

      Colore liturgico: rosso

      Letture del giorno: Es 34, 29-35; Sal.98; Mt 13, 44-46.

    

  
    
      :: Beata                Alfonsa Muttathupadam,
                martire  (Memoria facoltativa)

      Antifona d'Ingresso

                                Dio sta nella sua santa dimora: * a chi è solo fa abitare una casa; * dà forza e vigore al suo popolo. (Cf. Sal 67, 6.7.36)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, nostra forza e nostra speranza, + senza di te nulla esiste di valido e di santo; * effondi su di noi la tua misericordia + perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Es 34, 29-35
      Dal libro dell'Èsodo
 Quando Mosè scese dal monte Sinai - le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte - non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con il Signore.
 Ma Aronne e tutti gli Israeliti, vedendo che la pelle del suo viso era raggiante, ebbero timore di avvicinarsi a lui. Mosè allora li chiamò, e Aronne, con tutti i capi della comunità, tornò da lui. Mosè parlò a loro. Si avvicinarono dopo di loro tutti gli Israeliti ed egli ingiunse loro ciò che il Signore gli aveva ordinato sul monte Sinai.
 Quando Mosè ebbe finito di parlare a loro, si pose un velo sul viso. Quando entrava davanti al Signore per parlare con lui, Mosè si toglieva il velo, fin quando non fosse uscito. Una volta uscito, riferiva agli Israeliti ciò che gli era stato ordinato.
 Gli Israeliti, guardando in faccia Mosè, vedevano che la pelle del suo viso era raggiante. Poi egli si rimetteva il velo sul viso, fin quando non fosse di nuovo entrato a parlare con il Signore.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.98
      

      
        RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.
      

      Esaltate il Signore, nostro Dio,
 prostratevi allo sgabello dei suoi piedi.
 Egli è santo!

         RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

      Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti,
 Samuèle tra quanti invocavano il suo nome:
 invocavano il Signore ed egli rispondeva.

         RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

      Parlava loro da una colonna di nubi:
 custodivano i suoi insegnamenti
 e il precetto che aveva loro dato.

         RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

      Signore, nostro Dio, tu li esaudivi,
 eri per loro un Dio che perdona,
 pur castigando i loro peccati.

         RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

      Esaltate il Signore, nostro Dio,
 prostratevi davanti alla sua santa montagna,
 perché santo è il Signore, nostro Dio!

         RIT: Tu sei santo, Signore, nostro Dio.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Vi ho chiamato amici, dice il Signore,
 perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio
 l'ho fatto conoscere a voi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 13, 44-46
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo.
 Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio ci ha dato il grande dono della fede e ci invita a riscoprirlo ogni giorno. Supplichiamolo perché faccia crescere e fruttificare ciò che ha seminato nel cuore di ognuno. Preghiamo insieme e diciamo:
 
 Esaudisci la nostra preghiera, o Signore.
 
 Per la Chiesa, perché aiuti gli uomini a scoprire e vivere il senso ultimo della vita: Gesù, figlio di Dio e salvatore. Preghiamo:
 
 Per i popoli economicamente più fortunati, perché ripongano la loro felicità nell'attenzione e nella ricerca dei beni spirituali. Preghiamo:
 
 Per coloro che hanno smarrito il dono della fede, perché guidati dallo Spirito, riscoprano il sigillo di Dio nel loro cuore. Preghiamo:
 
 Per chi è stato chiamato a una speciale consacrazione al Signore, perché sperimenti ogni giorno la gioia della sequela di Cristo, senza rimpianto per ciò che ha lasciato. Preghiamo:
 
 Per tutti noi, perché non ci lasciamo ingannare dalle apparenti fortune del mondo, ma viviamo nella vigile attesa del regno che ci riempirà di ogni dono perfetto. Preghiamo:
 
 O Signore, che sei nostra forza e nostra difesa, donaci la sapienza del cuore perché, partecipando a questa eucaristia, poniamo solo in te la nostra speranza e fiducia. Per Cristo nostro Signore.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta, o Signore, queste offerte + che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, * perché il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente * e ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia: * non dimenticare tutti i suoi benefici. (Sal 102, 2)

                    

—(oppure)—

            Beati i misericordiosi: troveranno misericordia. * Beati i puri di cuore: vedranno Dio. (Mt 5, 7-8)
                            Dopo la Comunione

                O Dio, nostro Padre, + che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, * fa' che il dono del suo ineffabile amore giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Trasfiguriamoci...

          

        

        
                                Incontrare una persona ed innamorarsene è un momento esaltante della propria vita. Ed è in tale situazione che si sperimenta come l'entrare in simbiosi, il prendere modi di agire e di pensare fa parte della dinamica stessa dell'amore: tutto avviene senza sforzo, senza nemmeno accorgersene. L'amore è davvero il trovare un tesoro nascosto, è la perla preziosa, è quanto trasfigura il nostro essere, oltre che il nostro volto, rendendolo simile all'oggetto amato. E siccome due più due fa quattro, voi starete pensando: ora ci rifila la solita solfa sull'amore di Dio che è molto più grande; e i consunti: se amiamo così una persona tanto più Dio, e così di seguito... Beh! Il pensiero c'è. Ma non è quello che voglio dire. Se io amo qualcuno di un amore totale e gratuito quell'amore è già Dio. Se la persona amata è la perla preziosa, è un tale amore che mi trasfigura. Troppe volte i passi letti sono stati applicati alla scelta di vita consacrata, ma non è così, anche perché il Vangelo non è stato scritto per frati e suore. Dunque perché non considerare gli affetti che mi circondano, la persona di cui sono innamorato, il mio amico più caro, la mia famiglia, la comunità con cui condivido la mia esperienza di fede come l'espressione dell'immenso amore di Dio, che si dona attraverso l'altro? E poi l'esperienza dell'incarnazione vorrà pur dire qualcosa! Impegniamoci a trasfigurarci l'uno nell'altro e questo atto d'amore sarà inabitato da Dio.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beata Alfonsa Muttathupadam
martire (Memoria facoltativa)
				 - Patronato: India				
 


									BIOGRAFIA

					Nata a Kudamaloor (Kerala, India) il 19 agosto 1910, è morta nel monastero del S. Cuore delle Povere Clarisse a Bharananganam, il 28 luglio 1946. Fu battezzata secondo il rito siro-malabarese. Orfana in tenera età fu educata da una zia materna e dalla nonna. Si sentì presto attratta alla vita religiosa, per cui nel 1927 entrò come postulante nel monastero delle clarisse; nel 1931 emise i voti temporanei e nel 1936 i voti perpetui. Cominciò l'insegnamento, ma dovette lasciarlo per motivi di salute. Si mantenne sempre molto riservata e caritatevole verso tutti, soffrendo in silenzio sia le ostilità sia le sue malattie che, nel 1945, scoppiarono in modo violento portandola alla morte. La sua tomba è divenuta meta di pellegrinaggi sia da parte dei cristiani che degli induisti e dei mussulmani, attratti dal suo potere taumaturgico. Giovanni Paolo II la proclamò beata, durante il suo viaggio in India, a Kottayam, l'8 febbraio 1986. Canonizzata 12.10.2008.

													MARTIROLOGIO

					Nella città di Bharananganam nello Stato del Kerala in India, beata Alfonsa dell'Immacolata Concezione (Anna) Muttathupadathu, vergine, che, per sfuggire a un matrimonio imposto, si bruciò un piede mettendolo nel fuoco e, ammessa poi tra le Clarisse Malabaresi, quasi sempre malata offrì la propria vita a Dio.
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